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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00749411

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione dipinto

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione ritratto di Ottavia Strozzi in veste di Diana

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI
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PVCC - Comune Firenze

PVCL - Localita' FIRENZE

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1727

DTSF - A 1727

DTM - Motivazione cronologia iscrizione

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

documentazione

AUTN - Nome scelto Delobel Nicolas

AUTA - Dati anagrafici 1693/1763

AUTH - Sigla per citazione 00007438

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica tela/ pittura a olio

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 145

MISL - Larghezza 110

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Dipinto su tela.

DESI - Codifica Iconclass 61 BB 2

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Ritratto di Ottavia Strozzi.

ISR - ISCRIZIONI

ISRC - Classe di 
appartenenza

documentaria

ISRS - Tecnica di scrittura a inchiostro

ISRP - Posizione sul dietro

ISRI - Trascrizione Nicolas Delobel F.R. 1727

Il personaggio del ritratto è Ottavia Strozzi, moglie di Filippo di 
Bartolomeo Corsini (1706-1767). Luigi Passerini riferisce che Filippo, 
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NSC - Notizie storico-critiche

pur appartenendo al ramo della famiglia residente a Firenze, si trasferì 
per un certo periodo a Roma, dove ricoprì la carica di comandante 
della guardia pontificia. A questo periodo risale il ritratto di Ottavia, 
eseguito nel 1727 dal pittore parigino Nicolas Delobel (1693-1763). 
Affiancata da un levriero e abbigliata con un sontuoso abito di seta, la 
fanciulla si staglia su uno sfondo boschereccio, da favola arcadica, e 
reca gli attributi propri di Diana Cacciatrice, l'arco e la faretra. Il 
ritratto della giovane nobildonna risponde ad una tipologia che già da 
tempo si era diffusa in Europa, e che propone i personaggi in 
travestimenti e pose alludenti alla mitologia classica. E' tuttavia un 
travestimento che non rinuncia ad ostentare tutti quegli elementi che 
denunciano l'alto rango della nobildonna. Se infatti gli attributi classici 
della dea sono rappresentati con discrezione e senza compiacimenti 
descrittivi, si nota invece un'accentuazione dei tratti che conferiscono 
eleganza e dignità all'immagine: l'abito ha un taglio moderno, secondo 
la moda francese, come moderna è anche l'acconciatura; la fanciulla ci 
appare aggraziata ma non leziosa, il levriero al suo fianco sottolinea la 
snellezza della sua figura. La forte connotazione francese di questo 
ritratto si può cogliere proprio in questi tratti, nella felice coniugazione 
di dignità aristocratica e nonchalance, di naturalezza e nobiltà. Nata 
alla corte di Luigi XIV, questa tipologia ritrattistica ebbe un'enorme 
successo in tutta Europa e approdò molto presto a Roma attraverso 
l'importante mediazione dell'Accademia Reale di Francia. Il percorso 
artistico di Nicolas Delobel, segue l'iter tipico degli artisti cresciuti 
all'interno dell'Académie Royale: allievo di Louis de Boullogne e 
vincitore del secondo premio dell'accademia nel 1717, Delobel giunse 
nel 1723 a Roma, dove risiedette fino al 1730 come 'pensionnaire'. Qui 
si applicò allo studio e all'imitazione dei grandi esempi dell'antico e 
del Rinascimento. Nel 1727 fu impegnato nella decorazione di due 
sovrapporte a palazzo Mancini, nuova sede dell'Accademia. Negli 
stessi anni eseguì una serie di ritratti di alti prelati della Curia Papale, 
come il cardinal Albani, il vescovo di Cavaillon, il cardinal de 
Polignac. Su commissione di Nicolas Vleughels realizzò una serie di 
vedute di Roma. Al ritorno a Parigi nel 1730 fu accolto come agrée 
all'Académie Royale, evento che segnerà la sua consacrazione quale 
pittore di storia. Eseguito durante il soggiorno romano del Delobel, 
questo ritratto è particolarmente indicativo degli orientamenti del 
gusto dell'alta aristocrazia romana del primo Settecento, pronta a 
recepire e far propri stili e modalità pittoriche che appartengono in 
pieno ad una cultura internazionale.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà privata

NVC - PROVVEDIMENTI DI TUTELA

NVCT - Tipo provvedimento DLgs n. 42/2004, art.13, comma 1

NVCE - Estremi 
provvedimento

DDR 371 (2008/09/25)

NVCD - Data notificazione 2008/10/13

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale
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FTAN - Codice identificativo SBAS FI 512770

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Medici U.

BIBD - Anno di edizione 1886

BIBH - Sigla per citazione 00003806

BIBN - V., pp., nn. P. 82

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 2

ADSM - Motivazione scheda di bene di proprietà privata

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2011

CMPN - Nome Berretti L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Marini G.


